


CONTRIBUTO PARTECIPATIVO
al quadro conoscitivo diagnostico
e alla strategia per la qualità urbana 
ed ecologico ambientale
• Interpretazione
• Intuizione
• Intenzione



Quali condizioni sono necessarie per sviluppare il rapporto 
fra tradizione, specializzazione e innovazione?

Le attività e le coltivazioni agricole quale contributo danno 
al paesaggio, alla biodiversità, all’aggregazione?

Quali attenzioni ci sono verso le specificità del luogo, 
i processi di adattamento e l’anti-fragilità dell’ecosistema?

Nel territorio rurale di oggi…



SINTESI DELLE RIFLESSIONI EMERSE

QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO 

STRATEGIA PER LA QUALITÀ URBANA ED ECOLOGICO AMBIENTALE

CONFRONTO PUBBLICO



LE DOTAZIONI
Infrastrutture, servizi e spazi collettivi
per la qualità della città pubblica

SIJTESI DELLE RIFLESSIONI EMERSE



Quale contributo danno 
alla vivibilità, vivacità, vitalità del luogo?

Creano le giuste condizioni 
per godere della città pubblica in modo sostenibile?

Valorizzano vocazioni e specificità 
delle singole frazioni e località?

Le dotazioni oggi presenti…



DOTAZIONI TERRITORIALI

Richieste 30 mq 
Realizzate 93 mq



UNA STRATEGIA PER LA QUALITÀ
La dote del territorio
[Infrastrutture / Servizi / Attrezzature / Spazi pubblici/uso pubblico]

Le DOTAZIONI devono ESSERE DI QUALITÀ*

Fruibili • Multi-prestazionali • Flessibili
Integrate • Gestibili • Riconoscibili
Confortevoli • Ecologiche • Universali 

* 9 qualità emerse dai percorsi partecipativi sviluppati 



UNA STRATEGIA PER LA QUALITÀ
La dote del territorio
[Infrastrutture / Servizi / Attrezzature / Spazi pubblici/uso pubblico]

Le DOTAZIONI devono FARE LA QUALITÀ*
della città pubblica (design & performances)

Attraente • Autentica • Accessibile
Accogliente • Abitabile • Adoperabile
Adattabile • Abilitante • Autonoma
* 9 qualità emerse dai percorsi partecipativi sviluppati 



UNA STRATEGIA PER LA QUALITÀ
Da dove derivano gli obiettivi?

PROGRAMMA DI MANDATO / PERCORSI PARTECIPATIVI SVILUPPATI 

Sogliano: un paese vissuto con cura!
• Elevare il benessere degli abitanti e la capacità di attrarne di nuovi.
• Sperimentare nuovi modelli di abitare (temporaneo, condiviso, diffuso, cooperativo, turistico).
• Favorire e sollecitare la dimensione esperienziale, integrando natura & cultura.
• Potenziare la trama eco-socio-logica del territorio (infrastrutture verde-blu, piazze naturali, sentieri).
• Caratterizzare le “soglie” fra centro e territorio (piazze urbane come “porte” di accesso ai patrimoni diffusi).
• Promuovere una governance collaborativa e partecipativa di eventi, patrimoni, spazi.
• Sviluppare le economie fondate sulle qualità uniche del contesto.
• Integrare il commercio di prossimità nella filiera socio-culturale e favorire partnership imprenditive.
• Qualificare la pedonalità, la ciclabilità e l’intermodalità con il trasporto pubblico.



Grado di prossimità abitante/servizio

• N° Abitanti «serviti» in un raggio di percorrenza pedonale 300-500 metri da spazi/servizi locali
• N° Abitanti «serviti» in relazione a distanze progressive da servizi educativi, socio-educativi, culturali, socio-

culturali, sanitari e socio-sanitari, locali ed extalocali (1km, 1-5 km, 5-10 km, 10-20 km, > 20 km)
• Tempo di percorrenza dei servizi «mobili» di assistenza, trasporto e soccorso socio-sanitaria rispetto 

alle diverse località del territorio comunale
• Diversità e qualità dei collegamenti con altre città e polarità significative (es. stazioni treni, aeroporti)

Interpretare insieme lo stato di fatto
INDICE DEI TEMI-VALORE 



Paesaggio come «dotazione» caratterizzante

• Specificità e caratterizzazione
• Panoramicità (punti belvedere)
• Accessibilità (sentieri, trasporti pubblici, parcheggi, barriere)
• Socialità (piazze verdi/minerali, aree attrezzate, usi temporanei, eventi)
• Arte e Cultura (segni e indizi storici, land art, ecc.)

Interpretare insieme lo stato di fatto
INDICE DEI TEMI-VALORE 



Sentieristica come «trama» diffusa

• Proprietà (pubblica/privata)
• Qualità e funzionalità
• Distribuzione, connessione, circuitazione
• Tematismo e vocazione
• Rilevanza (locale ed extra-locale)
• Cultura e Socialità (patrimoni e servizi prossimi)
• Infrastruttura narrativa (segnaletica, wayfinding, totem)

Interpretare insieme lo stato di fatto
INDICE DEI TEMI-VALORE 



Dimensione di paese

La cura condivisa del territorio
Aree di intervento collaborativo, progettualità collettive,  attenzioni e pratiche dell’associazionismo.
L’uso collettivo dello spazio pubblico
Feste, fiere, sagre, eventi, iniziative ricreative libere, attività sportive libere, opportunità per i giovani.
I luoghi ibridi e polifunzionali
Valorizzazione delle ulteriori possibilità degli edifici già in uso.
Gli edifici dismessi e non in uso
Proprietà, stato di fatto, accessibilità, potenzialità, usi temporanei

Interpretare insieme lo stato di fatto
INDICE DEI TEMI-VALORE 



IL TERRITORIO RURALE
Lo stato di fatto e le rilevanze
nella cornice locale ed extralocale

QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO



Le aggregazioni territoriali utilizzate per approfondire i diversi temi

• Regione Emilia Romagna
• Provincia di Forlì-Cesena
• Unione Rubicone Mare 

(Gatteo, San Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone, Cesenatico, Gambettola, Longiano, Borghi, 
Roncofreddo, Sogliano al Rubicone)

• Colline Cesenate 
(Borghi, Mercato Saraceno, Montiano, Roncofreddo, Sarsina, Sogliano al Rubicone)

• Valle Uso Rubicone 
(Borghi, Montiano, Roncofreddo, Sogliano al Rubicone)

• Sogliano al Rubicone

I CONTESTI DI RIFERIMENTO



Il territorio rurale è costituito dall'insieme del territorio non urbanizzato 
e non destinato ad essere urbanizzato.

A propositivo di QUALITÀ, IL TR comprende
• Aree di valore naturale e ambientale
• Parchi agricoli
• Aree agricole periurbane
• Aree agricole di rilievo paesaggistico
• Aree agricole ad alta vocazione produttiva
• Aree borghi rurali
• Aziende agricole multifunzionali

IL TERRITORIO RURALE



Il territorio rurale è costituito dall'insieme del territorio non urbanizzato 
e non destinato ad essere urbanizzato.

A propositivo di QUANTITÀ, IL TR Comprende

Superficie agricola 
SAU > Superficie Agricola Utilizzata 
superfici aziendali destinate alla produzione agricola 
(seminativi, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti, pascoli etc.)
SAT > Superficie Agricola Totale
Superficie Agricola Utilizzata + arboricoltura da legno + boschi + altra superficie agricola

IL TERRITORIO RURALE



A propositivo di QUANTITÀ

Imprese attive nel gruppo ATECO A «Agricoltura, silvicoltura e pesca» al 31/12/2021

118 (150 addetti • 11,7% agricoltori under 40)
35,3% delle imprese attive complessivamente nel Comune
28,9% delle imprese attive nella Valle Uso Rubicone 
16,4% delle imprese attive nelle Colline Cesenate 
8,9% delle imprese attive nell’Unione Rubicone Mare 
1,9% delle imprese attive nella Provincia di Forlì-Cesena

IL TERRITORIO RURALE

5698,3 ha superficie a coltura = 60% della superficie del territorio comunale



5698,3 ha superficie a coltura = 60% della superficie del territorio comunale





2018 > 6272,9 ha
2021 > 5698,3 ha

-9,16%



L’Emilia Romagna, nel 2020 si conferma seconda regione, dopo il Veneto, per concentrazione degli allevamenti avicoli rispetto
alle altre tipologie zootecniche, rafforzando il suo ruolo come polo produttivo di prim’ordine sia per quanto riguarda la produzione 
di carni avicole sia per quanto riguarda la produzione di uova. 
Nel corso del 2022 oltre il 50% dei polli da carne e il 70 % delle galline ovaiole 
risulta allevato in Emilia Romagna.



2018-2021





Dal 1982, gli allevamenti avicoli regionali non sono stati interessati dal forte ridimensionamento verificatosi 
nella zootecnia bovina e suinicola. 
Per la provincia di Forlì-Cesena, gli anni 2000 sono stati caratterizzati da uno sviluppo produttivo significativo: 
il territorio ha assunto un peso preminente nella produzione regionale 
perché tradizionale polo del settore oltre che sede di importanti aziende operanti 
nell’ambito della produzione e trasformazione delle carni avicole. 

Il 72% dei capi del settore avicolo provengono dai 121 allevamenti presenti sul 
territorio provinciale (63% sul totale degli allevamenti regionali).



Nel Comune di Sogliano al Rubicone operano 47 apicoltori
di cui 29 a livello professionale che, complessivamente, detengono 825 alveari e 18 sciami. 
Il 2020 risulta l’anno in cui sono state avviate il maggior numero di attività 
(il 24% della attività professionali e il 26% delle attività per autoconsumo)



Per l’Emilia Romagna il biologico oltre a rappresentare un elemento chiave per la transizione agroecologica è 
anche un settore rilevante per l’economia regionale e nazionale: oltre il 50% della SAU bio italiana 
infatti si trova in cinque regioni tra cui l’Emilia Romagna.
La performance della regione negli ultimi 7 anni vede un incremento del numero complessivo delle imprese 
biologiche regionali del 86,5% superiore alla media nazionale.



Il 47% del territorio (SAT) 
è coltivato con metodo biologico



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ

Il legame fra territorio ed eccellenze agroalimentari e vitivinicoli
DOP Denominazione di Origine protetta
IGP Indicazione Geografica protetta
STG Specifità Tradizionale garantita

Tutela • Biodiversità • Identità • Cultura • Promozione
Prodotti agroalimentari e vitivinicoli come custodi di una storia collettiva: 
racconti di famiglie, di tradizioni, di conoscenza e di competenze di comunità



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
Nel Comune di Sogliano al Rubicone
5 prodotti a marchio DOP:
• Formaggio di fossa di Sogliano
• Grana Padano 
• Olio extravergine di oliva Colline di Romagna
• Salamini italiani alla cacciatora 
• Squacquerone di Romagna 
3 prodotti a marchio IGP:
• Agnello del Centro Italia
• Pesca e nettarina di Romagna 
• Vitellone bianco dell’Appennino centrale 



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
Il Comune di Sogliano al Rubicone
rientra nella zona di produzione della
Piada Romagnola IGP

Teglie di Montetiffi



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
LE AZIENDE AGRICOLE MULTIFUNZIONE
L’agricoltura multifunzionale oltre ad assolvere la propria funzione primaria (produrre beni alimentari), 
è in grado di fornire servizi secondari, utili alla collettività.
Commissione agricoltura dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, 

«…l’agricoltura multifunzionale può anche…
disegnare il paesaggio, proteggere l’ambiente e il territorio, 
conservare la biodiversità e gestire in maniera sostenibile le risorse, 
contribuire alla sopravvivenza socio-economica delle aree rurali, 
garantire la sicurezza alimentare...”





A CASTELLUCCIO DI NORCIA 
(UMBRIA)
40.000 VISITATORI L’ANNO 
per la fioritura di orchidee, tulipani, 
papaveri, senape selvatica, lenticchie



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
LE AZIENDE AGRICOLE MULTIFUNZIONE
OBIETTIVI L.R. 4/2009

• Tutelare, qualificare e valorizzare le risorse specifiche di ciascun territorio.
• Favorire il mantenimento delle attività umane nelle aree rurali con specifico riferimento alle zone montane.
• Sviluppare la multifunzionalità in agricoltura e la differenziazione dei redditi agricoli.
• Promuovere iniziative a difesa del suolo, del territorio e dell'ambiente da parte degli imprenditori agricoli.
• Favorire il mantenimento e lo sviluppo agricolo e forestale del territorio rurale e la valorizzazione delle aree protette.
• Recuperare il patrimonio edilizio rurale tutelando le peculiarità paesaggistiche, storiche, architettoniche ed ambientali.
• Sostenere ed incentivare le produzioni tipiche, le produzioni di qualità e le connesse tradizioni enogastronomiche.
• Promuovere iniziative di valorizzazione dei prodotti e dei servizi offerti dall'azienda agricola multifunzionale.
• Avvicinare la popolazione e le giovani generazioni al mondo agricolo, alle sue tradizioni, alla sua cultura.



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
LE AZIENDE AGRICOLE MULTIFUNZIONE
• SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO
• SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO AGRO- FORESTALE
• CURA E MANTENIMENTO DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO
• PROMOZIONE DELLE VOCAZIONI PRODUTTIVE DEL TERRITORIO
• PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE
• FORNITURA DI BENI E SERVIZI 



IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
LE AZIENDE AGRICOLE MULTIFUNZIONE
SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO
SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO AGRO- FORESTALE
CURA E MANTENIMENTO DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO
PROMOZIONE DELLE VOCAZIONI PRODUTTIVE DEL TERRITORIO
PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE
FORNITURA DI BENI E SERVIZI 
• Vendita diretta
• Pernottamento
• Gastronomia
• Attività didattiche
• Attività ricreative 
• Attività sportive



IL TERRITORIO RURALE
FORNITURA DI BENI E SERVIZI 
AGRITURISMI



IL TERRITORIO RURALE
FORNITURA DI BENI E SERVIZI 
FATTORIE DIDATTICHE

• 295 in Emilia Romagna
• 25 in Provincia di Forlì-Cesena
• 3 a Sogliano al Rubicone





IL TERRITORIO RURALE
A propositivo di QUALITÀ
LE AZIENDE AGRICOLE MULTIFUNZIONE
• SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO
• SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO AGRO- FORESTALE
• CURA E MANTENIMENTO DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO
• PROMOZIONE DELLE VOCAZIONI PRODUTTIVE DEL TERRITORIO
• PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE
• FORNITURA DI BENI E SERVIZI 











IL TERRITORIO RURALE
Dal Quadro Conoscitivo Diagnostico
alla Strategia per la Qualità Urbana
ed Ecologico Ambientale

STRATEGIA PER LA QUALITÀ URBANA ED ECOLOGICO AMBIENTALE



ART 36 LR 24/17
LA DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE
Obiettivo
Tutela e valorizzazione dei territori agricoli 
e delle relative capacità produttive agroalimentari
• salvaguardando le diverse vocazionalità tipiche che lo connotano, 
• valorizzando altresì l'agricoltura periurbana e i parchi agricoli.

Compete al PUG dettare la disciplina degli usi e delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie che siano funzionali 
all'attività agricola e a quelle ad essa connesse (in conformità alle disposizioni di tutela e valorizzazione del valore 
paesaggistico del territorio rurale, stabilite dal PTPR, nel rispetto della disciplina ambientale) 



ART 36 LR 24/17
LA DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE
• Nel territorio rurale il piano persegue altresì il recupero del patrimonio edilizio esistente per soddisfare le 

esigenze abitative e produttive delle aziende agricole ivi insediate, promuovendo gli interventi di 
qualificazione edilizia e di ristrutturazione urbanistica dei fabbricati aziendali

• La realizzazione di nuovi fabbricati è ammessa, nell'osservanza delle previsioni di piano, soltanto 
qualora sia necessaria alla conduzione del fondo, all'esercizio dell'attività agricola e di quelle ad essa 
connesse e solo nel caso in cui non sussistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso o nella trasformazione di 
fabbricati esistenti.

• L'esigenza della costruzione di nuovi fabbricati aziendali produttivi aventi un rilevante impatto 
ambientale e territoriale è dimostrata attraverso la presentazione, in allegato alla richiesta del titolo abilitativo 
edilizio, di un Programma di riconversione o ammodernamento dell'attività agricola (PRA) asseverato da 
tecnico abilitato in conformità alla normativa di settore.

• Gli interventi che non comportano gli impatti considerati rilevanti sono subordinati, ai fini 
urbanistici ed edilizi, alla presentazione unicamente del titolo abilitativo edilizio.



Infrastrutture verdi-blu per lo sviluppo della qualità in agricoltura
Le infrastrutture verdi sono reti di aree naturali e seminaturali 
pianificate a livello strategico con altri elementi ambientali, 
progettate e gestite in maniera da fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici 
(La variante blu delle infrastrutture verdi , riguarda sia le acque interne che gli ambiti marini)

Le infrastrutture verdi hanno la capacità di rendere il territorio più resiliente: 
possono mitigare gli effetti delle alluvioni, contenere i crescenti fenomeni di siccità,  
migliorare la qualità delle acque e dell'aria, favorire la tutela del suolo 
e il contrasto del dissesto idrogeologico.

QUALITÀ ECOLOGICA – AMBIENTALE del TR

Ministero dell’Ambiente | CONFERENZA NAZIONALE “La Natura dell’Italia: Biodiversità ed Aree protette • La Green Economy per il rilancio del Paese 



Infrastrutture verdi-blu per lo sviluppo della qualità in agricoltura
L’agricoltura utilizza essenzialmente risorse naturali (suolo, acqua, energia solare) e servizi ecosistemici (fertilità, 
fotosintesi, impollinazione, controllo biologico dei parassiti, ciclo dei nutrienti,
servizi idrologici). Gli agroecosistemi producono a loro volta una serie di servizi ecosistemici, 
come la regolazione del suolo e delle acque, il sequestro del carbonio e i servizi culturali.

Sostenibilità, tipicità, multifunzionalità, 
sicurezza alimentare, presidio e manutenzione del territorio, 
sono le parole chiave di attività agricole di qualità ecologica-ambientale 
e che possono produrre rilevanti risultati in termini di competitiva e attrattività

QUALITÀ ECOLOGICA – AMBIENTALE del TR

Ministero dell’Ambiente | CONFERENZA NAZIONALE “La Natura dell’Italia: Biodiversità ed Aree protette • La Green Economy per il rilancio del Paese 



NBS Nature-based solutions
ECO-DRR riduzione del rischio di disastri attraverso l’approccio ecosistemico

Insieme di soluzioni alternative per conservare, gestire in modo sostenibile e preservare 
la funzionalità di ecosistemi naturali o ristabilirla in ecosistemi alterati dall'uomo, 
affrontando le sfide della società in modo efficace e flessibile: 
l'incremento del benessere umano e della biodiversità, i cambiamenti climatici, la sicurezza 
alimentare ed idrica, i rischi di catastrofi, lo sviluppo sociale ed economico .

Ripristino ecologico • Ingegneria naturalistica • Ripristino del paesaggio agro-forestale • Infrastrutture verdi
(riconnessione dei fiumi con le aree alluvionali, accumulo di acqua per il riutilizzo, spazi di bioritenzione, 
bypass per le piene, forestazione, pavimentazioni permeabili, tetti verdi, ….)

[def. UCN Unione Internazionale per la Conservazione della Natura)

QUALITÀ ECOLOGICA – AMBIENTALE del TR

https://it.wikipedia.org/wiki/Nature-based_solutions
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_internazionale_per_la_conservazione_della_natura




Quali condizioni sono necessarie per sviluppare il rapporto 
fra tradizione, specializzazione e innovazione?

Le attività e le coltivazioni agricole quale contributo danno 
al paesaggio, alla biodiversità, all’aggregazione?

Quali attenzioni ci sono verso le specificità del luogo, 
i processi di adattamento e l’anti-fragilità dell’ecosistema?

Nel territorio rurale di oggi…


